
Cambiorossoblù
■ Qui sopra Lamberto
Tavelli ripreso un anno
fa sulla panchina
dell’Atletico
Montichiari che
ritroverà domenica in
occasione della gara
casalinga contro
l’Aurora Seriate.
A destra un’azione di
Castellana-Atletico
Montichiari che i
rossoblù hanno perso,
ultima volta di Claudio
Ottoni sulla panchina
bassaiola.

MONTICHIARI Il detto sostiene
che «chi lascia la strada vecchia
per quella nuova, sa quello che
perde ma non sa quello che tro-
va». Nel caso dell’Atletico Monti-
chiari si può tranquillamente di-
re «l’allenatore sa che verrà eso-
nerato, ma anche richiamato».
Trecentosettandue giorni dopo
esserestato scaricato(«frettolosa-
mente»,disse) dai rossoblù, Lam-
berto Tavelli è nuovamente sulla
panchina dei bassaioli di serie D.
Curiosamente un anno fa (era il 7
ottobre) passò il testimone a
Claudio Ottoni dopo sei gare con
un successo e due pareggi, ora è
lui a ricevere dal tecnico di Alba-
no Laziale una squadra ancora a
zero dopo sei incontri.
Chiuso lunedì l’Ottoni-quin-
quies, ecco il Tavelli-ter. Intorno
alle sette l’allenatore ha stretto la
mano al direttore generale Bep-
peSpalenza edal direttore sporti-
vo Luca Salodini. In giornata era
circolata la voce di un possibile
approdo di Tavelli alla Castella-
na per sostituire il dimissionario
Vincenzo Cogliandro, ma alla fi-
nehavinto ilcuore (rossoblù).Ta-
velli,uomomolto graditoallapro-
prietà, ha battuto la concorrenza
di un altro ex come Renzo Ciulli.
Oggi dirigerà il primo allenamen-
to: «Non cerco rivincite, ma sono
molto legato a Montichiari per-
ché è il mio paese, ho fatto con i
rossoblù dieci anni da calciatore
ed ho già due esperienze in pan-
china. L’esonero dell’anno scor-
so fu sicuramente intempestivo,
ma quando la società mi ha chia-
mato ha anche ammesso l’errore
e questo mi ha fatto molto piace-
re. Con loro sono stato chiaro, ho
messo dei paletti: da questasitua-
zione si esce solo c’è coesione e ci
credono tutti. Credo che il mio
messaggio sia stato recepito. Ho
viste alcune partite quest’anno e
credo che Ottoni sia stato sfortu-
nato. Anzi, quando mi sono arri-
vati i primi segnali, ho invitato la
dirigenza a temporeggiare. Tor-
no con entusiasmo e non mi in-
venterònulla, cercheròsolodida-
re serenità. Ma la squadra mi
sembra più equilibrata rispetto a
quella delle prime giornate dello
scorso campionato». ton.

MOLINETTO Il momento è
difficile, mancano ancora la
vittoria e persino il gol. Ma il
Ciliverghe oggi sorride perché
riabbraccia Stefano Franchi.
Il trequartista bresciano, 18
gol nello scorso campionato di
serie D vinto con il Pro
Piacenza e infortunatosi al
ginocchio nel finale di
stagione, ha infatti ottenuto
ieri l’ok per tornare in campo.

Tecnicamente Franchi ha ora
«l’idoneità a giocare»: un
certificato basilare dopo le
ottime cose che l’attaccante
ventinovenne ha già fatto
vedere in allenamento.
Franchi serve come il pane a
questo Ciliverghe, ma non è il
caso di correre. Giocherà
almeno un paio di gare con la
Juniores Nazionale, poi sarà
convocabile da Sonzogni.

OME È ad (h)Ome la nuova casa di
Paolo Ziliani. L’ex rondinella ha
trovato l’accordo con i franciacortini
di Prima categoria dopo le
dimissioni, domenica, di Luca
Merigo.
Ziliani, classe ’71 (qui con Giuseppe
Roversi, responsabile della prima
squadra dell’Ome), ha firmato il
contratto dopo l’incontro con il
direttore sportivo Andrea Minelli. Il
summit saltato lunedì per questioni
personali ha causato quindi solo un
ritardo sulla strada che ha riportato
«Paolino» in panchina.
La carriera da tecnico dell’ex
difensore di Brescia, Reggina e
Cosenza era iniziata in questo
periodo nel 2012 al Mairano Azzano
(subentrando a Mino De Prà), subito
portato in Promozione tramite i play
off. Nello scorso torneo un altro
ottimo risultato con i bassaioli,
portati alla lotta per i play off fino
all’ultima giornata.
Dopo la sparizione del Mairano, si
era parlato di Ziliani per il Park
Hotel, ma all’ultimo l’affare era
saltato. Ora prova a risollevare
l’Ome, partito con grandi ambizioni
e invece in zona play out con quattro
punti in sei gare.
E già si parla di mercato, visto che a
dicembre potrebbe riabbracciare il
suo pupillo Matteo Burzio (’86), ora
impegnato fuori provincia.
Per oggi è attesa la decisione
dell’Adrense di Promozione. In lizza
per la panchina Roberto Torchio e
Marco Bresciani, outsider il
bergamasco Giuseppe Ceribelli. f. t.

SERIE D

Stefano Franchi può tornare in campo
un piccolo sorriso per il Ciliverghe

■ Buoni risultati per i piloti
bresciani impegnati nel Rally
due Valli, ultima prova del cam-
pionato italiano,che ha registra-
to il successo di Paolo Andreuc-
ci e Anna Andreussi, coppia
nell’abitacolo e nella vita, su
Peugeot 208 T16, che hanno co-
sì conquistato anche il titolo tri-
colore, l’ottavo per il pilota to-
scano, mentre la Peugeot si è as-
sicurata il titolo costruttori.
Stefano Albertini, sesto assoluto
con la Peugeot 208 R2, si è impo-
sto nella categoria junior, il cui

titolo è andato a Giacomo Scat-
tolon, secondo in terra veneta
con la stessa vettura, curata tec-
nicamente dalla bresciana Vief-
fecorse. Il giovanissimo Jacopo
Trevisani, con il secondo posto
under 23 nel rally, si impone nel
relativocampionatonellastagio-
ne del debutto.
Alle spalle di Andreucci-An-
dreussi, si sono classificati Ivan
Basso e Mattia Dotta con la Ford
FiestaR5Gpl e e i tricolori uscen-
ti Umberto Scandola e Guido
D’Amore con la Skoda S2000.

«Per noi - spiega il vestonese Al-
bertini- è stata una grande vitto-
ria, così come quella del team e
di Paolo e Anna. Cercavo una di-
mostrazione di forza al termine
di in unastagione che per ilcam-
pionato junior non ha avuto
l’esito sperato. Ma abbiamo la-
vorato con un team vincente e
professionale e questo ci ha per-
messo di crescere molto. Per me
era laprima volta sulle strade ve-
nete ed il rally è stato impegnati-
vo. Sono contento di quanto fat-
to, peccato per il titolo sfumato,

che rappresentava l’obiettivo
della stagione».
JacopoTevisani,anche lui porta-
colori del Team Aci Italia 2014,
nonostante il problema al cam-
bio della Ford R2B nella prima
giornata di gara e la penalità di
30’’ si è assicurato quel secondo
postoche è valsol’agognato tito-
lo under 23: «Visti i problemi, mi
sono limitato a contenere i di-
stacchi, senza prendere rischi
eccessivi. Sono molto conten-
to».

Angelo Seneci

Rally Tricolore ad Andreucci, lampo di Albertini
Il vestonese primo tra gli Juniores nel «Due Valli» che assegna il titolo assoluto al toscano

La Peugeot 208 R2 di Albertini-Mazzetti

■ Il Brescia femminile di Milena Berto-
liniaffronta questa sera il Lione nella par-
tita valida per il ritorno dei sedicesimi di
Champions League. Le leonesse, partite
ieri alla volta della Francia, non hanno la
possibilitàdi ribaltare lo 0-5subìto giove-
dì scorso al Rigamonti, ma la voglia di
crescere e imparare (ed anche quella di
segnare un gol) con quella che per molti
addetti ai lavori è la grande favorita per
la Coppa sarà sicuramente grande.
Nell’undici titolare difficilmente Milena
Bertolini rischierà le acciaccate Bonan-
sea e Linari, mentre potrebbe continua-
reil processo direcupero Lisa Alborghet-
ti, che dovrebbe prendere parte alla con-
tesaagarain corso dopoaver già disputa-
to la mezz’ora finale della sofferta gara di
campionato vinta contro il Riviera di Ro-
magna.
È prevedibile anche il rientro in difesa di
Roberta D’Adda, in tribuna sabato scor-
so per squalifica, al fianco di Karlsson, Zi-
zioli e Boattin, per un 4-5-1 nel quale il
riferimento offensivo sarà a turno una
tra Sabatino e Girelli, senza sottovaluta-
re l’opzione Tarenzi, apparsa in ottima
forma.
Visto l’ampio vantaggio anche il tecnico
delle francesi Gérard Prêcheur potrebbe
concedere un turno di riposo ad alcune
delle big come Nécib o Schelin, anche
perché la profondità della rosa non è cer-
to un problema delle transalpine.
Il match si disputerà allo Stade de Ger-
land, casa anche del Lione maschile: fi-
schio d’inizio alle 19, diretta testuale sul
sito della Uefa.
Alle 20.45 la Torres gioca invece in casa
contro le slovene del Pomurje, già battu-
te 4-2 a domicilio sette giorni fa.

Mattia Grimaldi

■ Si giocherà mercoledì 29 ottobre
alle ore 18 il derby bresciano di Cop-
pa Italia di LegaPro, valevole per i se-
dicesimi di finale della competizione
che il Lumezzane ha già vinto nella
stagione 2009/’10 battendo in finale
il Cosenza.
La gara si giocherà in casa della Feral-
piSalò, come aveva stabilito il sorteg-

gio che aveva costretto al turno preli-
minare i gardesani sul campo del
Südtirol.
Anche l’unico precedente di Coppa
ItaliadiLegaProgiocato traledue for-
mazionibrescianefu disputato alTu-
rina: accadde il 9 novembre del 2011,
quandoungoldiFilipoAntonelliAgo-
merideciselasfidainfavoredeirosso-

blù, allora guidati da Davide Nicola.
Anche nelle successive sfide ufficiali
il Lumezzane non ha mai perso con-
tro i verdeblù, i quiali sono addirittu-
ra alla ricerca delprimo gol nei derby,
vistochelequattrosfidedi campiona-
tosonoterminateconun pari inbian-
co (a Salò) e tre successi valgobbini:
3-0 in trasferta, 2-0 e 1-0 in casa. fd

LegaPro Coppa
il derby a Salò
mercoledì 29

PRIMA CATEGORIA

Paolo Ziliani
torna in panchina.
Ome volevasi dimostrare
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